
Carissimi ragazze e ragazzi

siete al vostro ultimo anno e vi state preparando ad affrontare la prova finale dell’esame di Stato. 

Vi auguro di conservare nel vostro cuore e nella vostra mente il ricordo dei bei momenti passati insieme, 

quando siete stati felici e curiosi di conoscere il mondo, fosse per una   gita scolastica o per i numerosi 

eventi e progetti, emozionati ed orgogliosi del vostro ruolo. Momenti da ricordare!

Ora vi aspetta un passaggio importante, che segna un’ulteriore vostra tappa verso l’autonomia. 

Siate coraggiosi e affrontate le fatiche e le difficoltà che sicuramente incontrerete, durante e dopo gli studi, 

con passione. Il futuro è vostro, basta che lo sappiate catturare, per prepararvi alle nuove esperienze con 

ottimismo. Siate la nostra speranza per rappresentare una prospettiva di cambiamento e non abbiate paura 

di sperimentare e ricercare nuove soluzioni, perché attraverso menti aperte e libere si va incontro al futuro, 

con il coraggio della vostra età.

Ed ora vi dedico un brano dello scrittore ed insegnante Alessandro D’Avenia, che immagina di ritornare 

studente per chiedere ai suoi professori una scuola per i ragazzi con i ragazzi….

“Sfidatemi, mettete alla prova le mie qualità migliori, segnatevele su un registro, oltre a quei voti che poi  

rimangono sempre gli stessi. Aiutatemi a non illudermi, a non vivere di sogni campati in aria, ma allo stesso  

tempo insegnatemi  a sognare e  ad acquisire  la  pazienza  per  realizzarli  quei  sogni,  facendoli  diventare  

progetti. Insegnatemi a ragionare, perché non prenda le mie idee dai luoghi comuni, dal pensiero dominante,  

dal pensiero non pensato. Aiutatemi a essere libero. E per favore, un ultimo favore, tenete ben chiuso il  

cinismo nel girone dei traditori. Non nascondetemi le battaglie, ma rendetemi forte per poterle affrontare e  

non avvelenate le mie speranze, prima ancora che io le abbia concepite. Per questo, un giorno, vi ricorderò.”  

(Alessandro D’Avenia)

Cari ragazze e ragazzi, spero sinceramente che possiate considerare le esperienze che avete fatto in questo 

Istituto  come  momenti  indimenticabili,  che  vi  abbiano  aiutati  a  crescere,  ed  anche  noi  non  potremo 

dimenticarmi di voi…

Ed ora in bocca al lupo!

Dirigente scolastica Elena Berra 


